
Abbi cura 
 
Abbi cura di splendere, 
perché la tua luce 
sia il sole delle mie giornate. 
Vorrei imparare a riscaldare 
i freddi inverni del cuore, 
il sordo suono 
di un pianto soffocato 
e disperato. 
 
Abbi cura di sognare, 
perché io possa vedere 
nei tuoi occhi lucidi e vivaci, 
i segreti custoditi 
da un sonno propiziatorio 
di bellezza e dolci speranze. 
 
Abbi cura di condividere 
storie, cibi ed emozioni, 
in un canovaccio infinito, 
che è mondo, 
che è vita. 
 
Abbi cura di desiderare, 
di essere e di sapere, 
perché la conoscenza  
è figlia 
dell’Amore. 
 
Abbi cura di cambiare 
se il male, l’odio 
e l’indifferenza vogliono rubarti 
il posto e l’anima, 
perché tu ed io possiamo ritrovarci sempre abbracciati 
in un fazzoletto di felicità. 
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